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  Risulta strano come a volte, ci sia un’incredibile analogia tra il grande ed il 
piccolo, tra il mostro sacro e il bambino, tra il Presidente del Consiglio e 
l’anonimo Consigliere comunale.
   L’uno è noto tombeur de femme prim’ancora che Primo Ministro, l’altro è(o 
meglio era) forse sconosciuto anche ai suoi concittadini, ma entrambi hanno in 
comune il fatto di essere presenti sul portale youtube in discorsi o pose non 
proprio ortodossi.
   L’uno, il gigante nano o nano gigante, viene intercettato durante il suo sport 
preferito, cioè l’adulterio, ma naturalmente, come sempre, nega tutto, giura e 
spergiura che sono solo calunnie; l’altro, molto più modestamente, viene 
intercettato tra un tuffo e l’altro, mentre col costume ancora gocciolante, visto che 
si trova a passare da palazzo Orsini, va a far cadere la Giunta.
   L’uno è anche campione di barzellette, ne sa di tutti i tipi e pensa che il resto 
d’Europa rida grazie a lui e non che rida DI lui. 
   L’altro, invece, forse si credeva spiritoso, ed in effetti una risata ce la siamo 
fatta guardando quel video, ma era abbastanza amara, quasi strozzata  in gola, 
nel constatare quanto in fondo si possa scendere nel non avere nemmeno un 
pochino di rispetto per il luogo in cui si è e per le persone che hanno votato 
mettendo in mano al frettoloso bagnante la loro fiducia. 
   Si sa però, che la vacanza per l’italico uomo è sacra, quindi gli si passi anche il 
costume da bagno e non gli si rompa l’anima: aveva fretta!
   Aspettando tempi migliori, siamo anche in attesa di protagonisti un po’ più seri, 
ma nel frattempo, per rinfrancar lo spirito, raccontiamoci una bella barzelletta.


